
Le nuove frontiere della tutela, della conservazione e della 
valorizzazione archivistica in ambito digitale.  
Il ruolo strategico e le attività dell’Archivio centrale dello Stato  
Elisabetta Reale – Sovrintendente Archivio centrale dello Stato 



L’azione dell’ACS  

2. La seconda «direttrice» – Il ruolo dell’ACS 

come attore nel progetto dei Poli di 

conservazione 

 

1. La prima «direttrice» -  Il ruolo dell’ACS 

come attore nel progetto di Ecosistema dei 

beni culturali (e del turismo)  

• la gestione informatizzata della Sala di studio 

• la digitalizzazione e descrizione del patrimonio 

archivistico conservato  

 



 

1. La prima «direttrice» 

Il ruolo dell’ACS come attore nel progetto di Ecosistema 
dei beni culturali (e del turismo)  

 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

• Primi anni ‘90: progetto di descrizione informatica (programma in db4) 

• 2003-2007: adesione al SIAS e sperimentazione GAUSS 

• 2012: xDams 

• 2014-2018: openDams 

 

Un po’ di storia… 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

• Attinge da xDams i dati 
descrittivi del patrimonio 
archivistico 

• App intuitive 

• Struttura user friendly 

• Gestisce tutti i servizi al 
pubblico 

openDams 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

Ufficio passi 

openDams 

Ufficio 
fotoriproduzione 

Ufficio cassa 

gestisce 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

openDams 

Sala di studio 

gestisce 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

openDams 
struttura 

Domanda di ammissione 

1. Dati anagrafici 

2. Dati ai fini statistici 

3. Finalità della ricerca 

 

1 

2 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

openDams 
struttura 

Domanda di ammissione 

1. Dati anagrafici 

2. Dati ai fini statistici 

3. Finalità della ricerca 
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La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

openDams 
struttura 

Banco distribuzione 

• Pezzi richiesti 

• Pezzi in consultazione 

• Pezzi restituiti 

• Pezzi riarchiviati 

 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

openDams 
struttura 

Gestione scaffali 

• Restituisce graficamente gli scaffali 
assegnati agli studiosi 

• Ad ogni scaffale sono associati nome 
dello studioso e pezzi in 
consultazione 

 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

openDams 
struttura 

Richiesta pezzi archivistici 

• Ricerca all’interno della Guida e 
selezione 

• Utilizzo del codice ID della serie 

• Inserimento busta/fascicolo oppure 
dettagliare il pezzo nel campo 
«Libera» 

 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

openDams 
struttura 

Foto Riproduzione 

• Richiesta fotocopie o digitalizzazione 

• Stato del pagamento 

• Stato del lavoro 

 



La gestione informatizzata della Sala di studio dell’ACS  
 

openDams 
struttura 

Report e statistiche 

• Per tipologia di utente (titolo di studio, 
nazionalità, professione, ecc.), finalità 
di ricerca, tipologia dei pezzi richiesti, 
argomento di ricerca, ecc. 

 



La digitalizzazione 
e descrizione del 
patrimonio 
archivistico 
conservato  
 
 



La digitalizzazione 
e descrizione del 
patrimonio 
archivistico 
conservato 
 
• Guida ai fondi 
• Inventari 

digitali 
• Banche dati  

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La digitalizzazione e 
descrizione del 
patrimonio 
archivistico 
conservato  
 
GUIDA AI FONDI 
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La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato GUIDA AI FONDI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La digitalizzazione 
e descrizione del 
patrimonio 
archivistico 
conservato 
INVENTARI 
DIGITALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato INVENTARI DIGITALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La digitalizzazione e 
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BANCHE DATI 
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BANCHE DATI 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La digitalizzazione e 
descrizione del 
patrimonio 
archivistico 
conservato  
 
BANCHE DATI 
Prima guerra 
mondiale 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La 
digitalizzazione 
e descrizione 
del patrimonio 
archivistico 
conservato  
 
BANCHE DATI 
Seconda 
guerra 
mondiale 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La 
digitalizzazione 
e descrizione 
del patrimonio 
archivistico 
conservato  
 
BANCHE DATI 
Mostra 
Rivoluzione 
fascista 
 





La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 3 esempi: 

 

1. Fondo Luigi Moretti 

2. Leggi e decreti dello Stato 

3. Raccolte speciali 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 

 

1. Fondo Luigi Moretti 

• Donato nel 2000 

• 195 progetti (8600 tavole, di cui 
1200 disegni originali) 

• 242 unità archivistiche digitalizzate 
tra opere e progetti 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 

 

1. Fondo Luigi Moretti 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 

2. Leggi e decreti dello Stato 

 

• Convenzione con l’Archivio storico del 
Senato 

• Digitalizzazione degli atti normativi (e dei 
relativi allegati) dal 1861 al 1931 

• 79958 unità archivistiche che raccontano il 
primo settantennio dell’Italia unita 

 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 

2. Leggi e decreti dello Stato 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 

 

3.   Raccolte speciali  

Eventi 
Piazza Fontana a Milano (1969) 

Gioia Tauro (1970) 

Peteano (1972) 

Questura di Milano (1973) 

Piazza della Loggia a Brescia (1974) 

Italicus (1974) 

Ustica (1980) 

Stazione di Bologna (1980) 

Rapido 904 (1984) 

Arianna4 consente: 

• Ricerca e consultazione di 
oltre 120.000 documenti 

• Ricerca testuale su tutti i 
documenti digitalizzati 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 

 

3.   Raccolte speciali 

Arianna4 consente: 

• Associazione di una o più 
riproduzioni digitali del 
documento descritto 

• Organizzazione gerarchica in 
aggregazioni logiche di 
diverso livello 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 

 

3.   Raccolte speciali 

Arianna4 consente: 

• Ricerca attraverso le entità 
definite (Persona, Luogo, 
Evento, Ente, Versamento) 

• Verificare quali documenti 
sono stati consultati dagli 
utenti (Audit) 

 



La digitalizzazione e descrizione del patrimonio archivistico 
conservato  
 
 

 

3.   Raccolte speciali 

• Alla base di dati è 
collegato l’applicativo 
Cogito Discover 

• Completa digitalizzazione 
di tutta la documentazione 
afferente alle due direttive 
con riconoscimento OCR 

 



2. La seconda “direttrice”  
Il ruolo dell’ACS come attore nel progetto  

dei Poli di conservazione 
 
 

 



mandato 
istituzionale 

Regolamento 2008: 
 

• conservare e rendere fruibili, in modo permanente, “archivi 
e documenti, su qualunque supporto”, degli organi centrali 
dello Stato italiano 
 

• progetto noto con la denominazione di “Repository degli 
archivi digitali della Pubblica amministrazione” 

 

conservazione e “accesso”, nel tempo e nello 
spazio, alle memorie digitali native di natura 
archivistica 



criticità 
• carenze personale interno (sotto 

organico, assenza conoscenze, 
abilità e competenze specifiche)  

 

• carenze quadro normativo di 
riferimento 

 

• carenze quadro concettuale 



criticità 
• carenze progetti, casi di studio, 

regolamentazioni, standard e linee 
guida, indicazioni, ecc. (nazionali che 
internazionali) su un “altro” modello 
conservativo (conservazione e uso, a 
“lungo termine”, di corpus documentali 
digitali/archivi digitali “affidabili”) 

e ancora… 



 ripresa e 
accelerazione 
progetto 

• stabilità cornice normativa e regolazione nazionale  

• affermazione principio del first digital per i sistemi 

documentali pubblici 

• riconoscimento/rafforzamento ACS attore principale 

nell’individuazione del modello conservativo per gli archivi 

storici digitali (in sinergia con la DGA) da parte dell’AgID 

nel Piano triennale per l’informatica nella PA (2017-2019 

e 2019-2021) - Poli di conservazione 

• finanziamenti speciali dal 2016 

• concorso per funzionari archivisti di Stato 

 



principali iniziative 
realizzate e attività 
prioritarie 
2018-2020 

• componente infrastrutturale e tecnologica  
 

• costruzione e realizzazione del sistema 

conservativo dell’ACS: da «Repository degli 

archivi digitali della PA» a «Polo di 

conservazione» dell’ACS 
 

• altre attività: partecipazione a gruppi di lavoro 

e formazione/aggiornamento personale 



La componente infrastrutturale e tecnologica 
 
• ammodernamento dispositivi hardware e software 

 

• primo potenziamento della rete Internet grazie all’adesione, alla rete 
GARR 

 

• ulteriore potenziamento LAN e ampliamento e potenziamento, secondo 
requisiti di altissima qualità e capacità, del CED primario (convenzione 
Consip Reti locali 6)  

 

 

 

 



prime conseguenze 
attività componente 
infrastrutturale-
tecnologica 
fine 2019-2020 

 
per il progetto specifico 
• ampliamento e potenziamento LAN e CED primario 

consentirà di avere un ambiente “prototipale” in grado 
di sperimentare la piattaforma di conservazione e 
delle sue varie componenti funzionali che saranno 
realizzate a partire dal 2020  
 

inoltre per l’utenza 

• connettività gratuita alla rete wireless in conformità con il Codice dei BBCC in 
materia di valorizzazione e conoscenza dei beni culturali e con il CAD digitale in 
materia di cittadinanza digitale 

 



La costruzione e realizzazione del sistema conservativo dell’ACS: 
da «Repository degli archivi digitali della PA» a 
«Polo di conservazione» dell’ACS 

 



 

• «declinazione» del modello OAIS 
 
• superamento delle contraddizioni che 

caratterizzano lo stato attuale del modello italiano 
 
• specifiche caratteristiche ed esigenze dell’ACS 

determinate e segnate dalle sue funzioni 
istituzionali che ne fanno un unicum conservativo 
tutto da definire, realizzare e mettere in esercizio 
ex novo 

             
          si pensi, ad esempio… 

 

 
 
«Polo di 
conservazione» 
dell’ACS 
 



 

 

 
 
 

 alla varietà di “oggetti digitali” che dovranno essere sottoposti al processo di conservazione 

 

 alla complessità di tracciare in modo affidabile, e mantenere per un tempo illimitato 

(permanente appunto), tutti gli eventi che riguardano tali “oggetti digitali” (le evidenze della 

catena ininterrotta della custodia) e le loro reti di relazioni 

 

 alla varietà degli “attori” che interagiranno con il sistema di conservazione (soggetti 

produttori, commissioni di sorveglianza, utenti con diversi profili di accesso e fruizione delle 

fonti digitali, ecc.) 

 

 ai diversi profili giuridici (diversi gradi di responsabilità) che riguarderanno l’attività di 

“acquisizione” degli archivi digitali (versamento, versamento anticipato, acquisto, donazione, 

comodato, custodia coattiva, deposito volontario) 

 



conseguenze 
costruzione modello 
conservativo 
concettuale, funzionale 
e organizzativo 
dal 2020 

 

 

• realizzazione del sottosistema relativo alla funzione di 

“acquisizione”, la creazione, sperimentazione e 

messa in produzione dell’infrastruttura hardware e 

software di quello che sarà il Polo di conservazione 

dell’ACS, destinato, come avviene oggi, a custodire 

archivi digitali storici non solo dello Stato centrale, ma 

anche quelli prodotti dalle PA non statali e quelli di 

natura privata dichiarati di “interesse storico 

particolarmente importante” 
 



modello conservativo 
concettuale, funzionale 
e organizzativo + 
piattaforma 
conservativa 

 

• coinvolgimento di altri soggetti pubblici 

attraverso la sottoscrizione di convenzioni ex 

art. 15 della legge 241/1990 (accordi tra PA 

finalizzati a disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune) 

 

• supporto di personale informatico esterno 

modalità attuativa 

 

 



modalità collaborativa 
interistituzionale 

• convenzione con la Regione Toscana (2018 – 
annuale) 

• convezione con il Ministero dell’economia e 
delle finanze - tramite la sua Direzione dei 
sistemi informativi e dell’innovazione (2019 - 
quinquennale) 

• convenzione con la Sapienza, Dipartimento di 
fisica (2018 – biennale) 



Le altre attività (1) 

 
partecipazione a gruppi di lavoro tra cui:  

• GdL di AgID avente come oggetto l’individuazione dei requisiti principali dei Poli di conservazione, 

istituito in seguito all’Accordo triennale di collaborazione “Interoperabilità tra Poli di conservazione”, 

sottoscritto nel 2018 dalla stessa Agenzia, dall’ACS, dall’Agenzia industrie difesa e dal Consiglio 

nazionale del notariato 

• GdL di UNI (commissione UNI/CT 14/SC 11 - “Archivi e gestione documentale”) per l’aggiornamento 

dello standard UNI 11386 - SinCRO (Supporto all’Interoperabilità nella Conservazione e nel Recupero 

degli Oggetti digitali) 

• GdL della DGA  istituito nell’aprile del 2019 per formulare proposte sulle nuove Linee guida al CAD e 

che ha individuato, come future tematiche da affrontare, l’individuazione dei requisiti organizzativi, 

funzionali e tecnici di un modello conservativo permanente 

 

 

 



Le altre attività (2) 

 formazione e aggiornamento: 

• conservazione digitale: database e siti web - corso di formazione ANAI, 2018, n. ore 28 (discente: 
responsabile CED di ACS) 

• conservazione degli archivi digitali: standard e normative per certificare la qualità dei depositi di 
conservazione - corso di formazione ANAI, 2019, presso ACS, n. ore 36 (discenti 35: archivisti e 
informatici di ACS; archivisti e informatici in servizio presso la DGA, l’AS di Roma e l’AS di Rieti, la SAB 
del Lazio e la SAB dell’Umbria e delle Marche; archivisti in servizio presso l’ICCD; personale della 
Regione Toscana, della PCM, del MEF, del MiSE, del Ministero dell’interno e dell’INAIL); in modalità 
gratuita anche per i partecipanti non appartenenti all’ACS 

• finanziamenti europei nel settore del patrimonio archivistico e nella digitalizzazione della PA - corso di 
formazione tenuto da personale esterno, 2019, presso ACS, n. ore 42 (13 discenti: archivisti e 
amministrativi di ACS) 

 

 



grazie per l’attenzione! 
 

Piazzale degli Archivi, n. 27 

00144 - Roma 

 

tel. +39 06 545481  

fax +39 06 5413620       
 

www.acs.beniculturali.it 
 

acs@beniculturali.it 
mbac-acs@mailcert.beniculturali.it 

 


